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Pergine Una parte del centro intermodale della città

L’anniversario
Il ventennale è stato organizzato dal nuovo
gruppo Amici della stazione. Silvano Grisenti:
«Oggi è necessario spingere sulla ferrovia»

L’anniversario Tecnici, appassionati e autorità locali assieme nella rimessa delle corriere. Nel tondo Renzo Anderle

di Matteo Arnoldo

PERGINE È stata la rimessa di Via
Celva, proprio dietro il Centro
Intermodale, ad ospitare la cerimonia
celebrativa per il ventennale della
stazione, evento organizzato dal
gruppo spontaneo Amici della
Stazione di Pergine in collaborazione
con il Model Club Pergine Valsugana e
il Gruppo Fermodellistico Pocher di
Trento. Lo scopo dell'evento è non
stato solo, per l'appunto, la
celebrazione dei primi 20 anni
dell'edificio ma anche l'occasione per
accendere una luce sul tema della
mobilità alternativa e dell'ambiente in
Valsugana. Ad aprire la serie di
interventi è Sandro Aita, il “papà” del
Centro Intermodale, che in qualità di
architetto regala il ricordo di un

aspetto dell'intero processo di
lacvorazione. «Siamo qui oggi per
ricordare un'opera impegnativa che
ha coinvolto molte persone – r i c o rd a
il professionista – Fare memoria di
questo credo sia una riconoscenza
alla città e alle istruzioni che l'hanno
vo l u t a» .
A seguire un momento in ricordo di
Renzo Anderle, storico sindaco di
Pergine fautore del progetto dell'hub
e persona che ne diede un forte
impulso per la realizzazione, grazie
alle testimonianze del figlio Enrico e
degli assessori dell'epoca Aldo
Zanella e Marco Osler. «È doveroso
oggi ricordare l'impegno di chi sedeva
vent'anni fa nei banchi del Consiglio
Comunale, della Giunta e in
particolare chi le guidava», chiosa
Osler riferendosi proprio ad Anderle.
La visione di Renzo Anderle e della

sua amministrazione si perfezionava
durante il suo secondo mandato con
l'elaborazione del piano strategico
Pergine 2015: un piano di sviluppo
orientato verso il futuro, con
l'obiettivo di raggiungere nel tempo
l'attuazione di varie azioni quali
l'adeguamento della capacità di
esercizio della ferrovia della
Valsugana quale metropolitana di
superficie del traffico gravitazionale
su Trento, governare l'incremento dei
flussi di mobilità su Pergine con il
completamento del Piano Urbano del
Traffico e la riduzione delle
conseguenze ambientali e le
inefficienze prodotte dalla mobilità
stradale di solo attraversamento,
esplorando le opportunità derivanti
dal potenziamento della ferrovia
Trento-Venezia. Per dare seguito a
queste azioni, l'Amministrazione

aveva attuato una serie di manovre
per l'eliminazione del sottopasso e
rotatoria di collegamento tra Via
Dante e Via Celva, in vista
dell'interramento della linea
ferroviaria in corrispondenza di
Pergine. Il progetto tuttavia,
nonostante l'impegno della Provincia,
non ebbe seguito.
La seconda parte della conferenza si
apre con l'intervento di Giancarlo
Crepaldi, ingegnere ex Direttore
Generale di Atesina, che ha
sottolineato l'importanza della
visione di una struttura come quella
progettata. «Ci vorrebbe un libro a
carattere tecnico per superare le
problematiche che ci sono state per
realizzare questa stazione – sve l a
ricordando i diversi processi che
hanno portato alla costruzione
dell'edificio – Abbiamo costruito un

Centro Intermodale che ci
invidiavano tutti. Ricordo come
fummo i primi a realizzare i supporti
necessari alle persone non vedenti,
utili per utilizzare il servizio in
sicurezza. Un'altra innovazione fu il
bici-treno, che permetteva agli utenti
di portare con sé la bicicletta. Una
visione molto importante, dunque,
divenuta realtà in 30-35 mesi».
«La ferrovia della Valsugana non
godeva di buona salute. Altre stazioni
vennero chiuse e smantellate – le
parole di Vanni Ceola, storico
presidente di Atesina-Trentino
Trasporti - È stato un periodo
entusiasmante in cui abbiamo girato
l'Europa per osservare ciò che
facevano gli altri e copiarne le cose
belle e utili». È intervento, poi, l'ex
assessore ai trasporti per la Provincia
di Trento Silvano Grisenti che ha
invitato ad una lungimiranza politica
«Adesso sembra tutto semplice ma
rimettere in moto questa ferrovia non
è stato affatto così. Oggi quel lavoro
non è affatto terminato. Invito gli
attuali amministratori di Pergine a
spingere e insistere ad intervenire
sulla ferrovia come fece a suo tempo
l'amministrazione Anderle», parte del
suo discorso. Gli ultimi interventi
sono di Mario Pettenella - già
direttore di Trenitalia per il Trentino -
e di Roberto Murru, direttore generale
di Trentino Trasporti. Il primo
racconta come appena dopo due
mesi dal suo inserimento in Trenitalia
giunse da Roma l'ordine di chiusura
della linea della Valsugana, alla quale
si oppose fermamente. In chiusura
microfoni anche per Claudio Geat
(Presidente Gruppo
Federmodellismo e Feramatoriale A.
Pocher di Trento) e Alessandro Pinter
(Presidente Model Club Pergine).
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Intermodale, una festa
in ricordo di Anderle
Ieri Pergine ha celebrato la struttura e l’ex sindaco

L’iniziativa | Uil, Rncs, Ama, Kaleidoscopio, Caritas, Valtes e Punto zero rilanciano l’accesso alla casa

In Valsugana nasce il progetto «Affittiamoci»
Il progetto
L’obiettivo è creare
una rete di alloggi
in affitto a canone
accessibile a tutti
VALSUGANA Prende avvio in
Valsugana e Tesino il progetto
“AffittiamoCi – Casa, Lavoro,
Co mu n i t à ”, un’iniziativa che
intende sperimentare un
modello innovativo di intervento
costituendo un “D i s t re t to
dell’Abitare Solidale”, capace di
incrementare l’offerta di alloggi
in affitto a canone accessibile,
rafforzando al contempo la
coesione sociale, sostenendo le
opportunità lavorative locali e lo
sviluppo economico del
te r r i to r i o.
Il progetto, finanziato attraverso
uno specifico bando promosso
dalla Provincia autonoma di
Trento per favorire l'incremento
della disponibilità di alloggi da
locare nel libero mercato, è
promosso dalla Rete Nazionale
Coabitare Solidale Ets (Rncs),
con sede a Trento, in
collaborazione con Uil Trentino,
Associazione AMmadi Trento,
Cooperativa Kaleidoscopio,
Fondazione Caritas Diocesana,

Fondazione Valtes e
Associazione Punto Zero Aps. I
partner condividono una visione
comune che mette al centro la
“relazione abitativa” come bene
comune: una risorsa sociale
preziosa, da tutelare e
alimentare attraverso pratiche di
cooperazione, reciprocità e
corresponsabilità tra abitanti,
istituzioni, imprese e proprietà
p r iva te .
L’obiettivo è la costruzione di un
vero e proprio “d i s t re t to
dell’Abitare di Comunità”,
capace di coniugare politiche
abitative, inclusione sociale e

attrattività territoriale,
contribuendo alla valorizzazione
dell’Alta e Bassa Valsugana e al
rafforzamento del tessuto
comunitario locale.
Alla base di “Aff ittiamoCi” c’è
una nuova idea di affitto
residenziale, strettamente
connessa alla comunità e allo
sviluppo del territorio. Il
messaggio chiave del progetto è
chiaro: il problema abitativo non
riguarda solo chi cerca casa, ma
coinvolge anche chi possiede
immobili inutilizzati e, più in
generale, l’intero sistema sociale,
economico e occupazionale. La

casa non è soltanto un bene
economico, ma anche un bene
relazionale. Mettere a
disposizione un alloggio significa
offrire un servizio alla comunità,
alle imprese e al territorio,
generando benefici economici e
sociali condivisi.
Il progetto intende inoltre
promuovere l’idea che abitare in
Valsugana rappresenti una scelta
di qualità, grazie a un contesto
accogliente, a una rete di servizi
e ad opportunità lavorative e
sociali che favoriscono il
cosiddetto “buon abitare” e
creano condizioni di stabilità per
chi sceglie di vivere e lavorare in
Valsugana e Tesino.
“Aff ittiamoCi” si rivolge a
lavoratori singoli e famiglie alla
ricerca di una soluzione
abitativa, ma al contempo
coinvolge l’intera comunità
locale in un’ottica di
prevenzione del disagio
abitativo. Aziende, realtà del
terzo settore, cittadini e
istituzioni sono chiamati a
partecipare attivamente
all’accoglienza dei nuovi abitanti.
Casa, lavoro e comunità locale
sono i tre ambiti di intervento su
cui si sviluppa il progetto, con
l’ambizione di costruire un
modello replicabile di abitare
solidale, sostenibile e radicato
nel territorio.
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Pergine Il centro città, dove è notoriamente difficile trovare case in affitto

PERGINE Mercoledì 4 febbraio il
teatro di Pergine, alle 20.30, ospiterà
Morte accidentale di un anarchico
di Dario Fo, una farsa grottesca
ispirata alla morte sospetta di
Giuseppe Pinelli, anarchico
precipitato dalla Questura di Milano
nel 1969 durante un interrogatorio
sulla strage di Piazza Fontana. Fo
denuncia, con comicità e satira, le
contraddizioni del potere, basandosi
su documenti reali. Protagonista è
un Matto che smaschera la verità
con travestimenti e sberleffi. Lo
spettacolo ebbe enorme successo,
nonostante censure e minacce. Fo,
come Brecht, scelse di stare “dalla
parte del torto” per denunciare una
verità scomoda che molti volevano
ignorare. Un’opera ancora attuale e
di forte impegno civile.
Interpretazione di Lodo Guenzi.
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Attore Lodo Guenzi

A Pergine va in scena
Morte di un anarchico
scritto da Dario Fo

Lorenzo Sighel
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